
Medical Humanities



medical humanities. letteratura e linguistica

nuova serie

Collana del Centro Studi medical humanities

Fondata da 
Marco Veglia

Comitato direttivo
Gian Mario Anselmi, Giuliana Benvenuti, Bruno Capaci,

Loredana Chines, Nicola Grandi, Paola Italia,
Gino Ruozzi, Stefano Scioli, Marco Veglia

Comitato scientifi co
Alberto Casadei, Massimo Ciavolella,

Daniela De Liso, Gloria Gagliardi, Valeria Merola,
Stefano Redaelli, Lucia Rodler, Natascia Tonelli

Con il contributo di

Società Medica Chirurgica 
di Bologna



Augusto Murri
Medico umanista

a cura di 
Nicola Rizzo e Stefano Scioli



piazza San Martino 9/C
40126 Bologna

Tel. (+39) 051/9913920

e–mail: info@persianieditore.com
www.persianieditore.com

In copertina:
Dettaglio della statua di Augusto Murri conservata nella

sede della Società Medica Chirurgica di Bologna.

Redazione: Pietro Luca Cassarino, Sebastiano Nobile, Asia Tartarini

Copyright © 2025 by Gruppo Persiani Editore

TUTTI I DIRITTI RISERVATI – Printed in Italy



indice

Premessa ....................................................................................................... 9
di Nicola Rizzo, Stefano Scioli

Augusto Murri: la vita e il lascito ..................................................................13
di Nicola Rizzo

Augusto Murri e il metodo clinico.
Il signifi cato della semeiotica fi sica e del metodo clinico
nella medicina moderna ...............................................................................57
di Luigi Bolondi

Il retto uso del noto ......................................................................................70
di Marco Veglia

Il caso Murri ovvero il romanzo di Bologna ...................................................83
di Valeria Paola Babini

Autori e autrici ............................................................................................97





A Luigi Fiume





9

Premessa

A dispetto dei grandi avanzamenti della ricerca biomedica negli 
ultimi decenni e nonostante gli enormi successi generati dalla cono-
scenza scientifi ca sul piano della pratica clinica, non c’è dubbio che 
oggi la medicina, considerata non come una disciplina, ma come un 
“sistema concettuale complesso”, stia attraversando una fase di crisi 
profonda.

Molti sono gli aspetti evidenti di questa crisi, basti pensare ai 
gravi aspetti di iniquità nella fruizione delle prestazioni e dei servi-
zi da parte della popolazione, legati, ad esempio nel nostro paese, 
anche al progressivo soff ocamento del sistema sanitario nazionale 
osservato nel corso degli anni. Ma del pari importante ci sembra, in 
questo contesto, il decadimento del rapporto di fi ducia degli utenti 
nei confronti del mondo medico, rilevato negli ultimi tempi e testi-
moniato da diversi segnali. Ci riferiamo in particolare all’aumento 
esponenziale del contenzioso medico-legale registrato negli ultimi 
decenni, in paradossale parallelismo con il marcato miglioramen-
to del livello delle cure medico-chirurgiche. Oppure alla frequenza 
crescente, rispetto al passato, degli episodi di aggressione cui è fatto 
oggetto il personale sanitario da parte dei pazienti e dei loro fami-
liari. Da non sottovalutare infi ne ci sembra il fenomeno dello scet-
ticismo nei confronti della scienza, e della medicina in particolare, 
che, seppur espresso da parte di una minoranza rumorosa, si traduce 
in pericolose manifestazioni di rifi uto, fi no alla demonizzazione, di 
importanti pratiche mediche di provata e riconosciuta effi  cacia sul 
piano individuale e sociale. 

Molti sono i fattori che potrebbero esser chiamati in causa nel 
processo di determinazione di questa situazione e la discussione in 
questo ambito è iniziata già da tempo. Secondo il fi losofo tedesco 
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Karl Jaspers, ad esempio, alla base della crisi della medicina moderna 
c’è la asimmetria tra, da un lato, quello che il medico oggi è messo 
nelle condizioni di fare, secondo livelli di specializzazione e sofi stica-
zione sempre più alti, e, dall’altro, le modalità del suo operare all’in-
terno del quale sembra venir sempre meno l’“ethos umanitario”. 

In questo contesto appaiono in tutta la loro attualità lo studio e 
la rivalutazione del lavoro svolto in passato da personaggi che han-
no analizzato a fondo il valore e il signifi cato dell’atto medico e tra 
questi il ruolo svolto da Augusto Murri è stato certamente di primo 
piano.

Questo volume raduna i contributi svolti nel pubblico incontro 
organizzato – sabato 17 dicembre 2021 – dalla Società Medica Chi-
rurgica di Bologna (presso l’Aula delle Adunanze - Palazzo dell’Ar-
chiginnasio) intorno alla fi gura del “medico umanista” che fu Augu-
sto Murri. È risultato un momento felice d’aperto confronto con il 
coinvolgimento di personalità illustri del mondo della cultura acca-
demica. L’occasione è stata preziosa anche per tracciare un bilancio 
critico relativo all’importante fi gura dell’“uomo di scienza»”rappre-
sentata dal celebre clinico e, nel contempo, verifi care convergenze e 
intersezioni (interdisciplinari) tra il lavoro di studio e ricerca svolto 
da enti e istituzioni cittadine e le attività promosse dal Centro Studi 
di Medical Humanities del Dipartimento di Filologia Classica e Ita-
lianistica dell’Alma Mater Studiorum-Università di Bologna.


